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(ANSA) - BARLETTA (BARI), 19 FEBRAIO
"Credo che se bisogna riprendere il cammino bisogna fare tesoro degli errori di questi anni". Per"riaccendere la fiamma della speranza europeista" il presidente della VII Commissione cultura della Camera dei deputati, Pietro Folena, ha indicato oggi alcune strade da percorrere e lo ha fatto nel suo intervento al convegno dedicato alla figura dell' europeista Altiero Spinelli."Non si possono imputare all' opinione pubblica francese o a quella olandese - ha detto Folena - questo blocco. C’è una disaffezione un po' più generale perché l' Europa spesso ha manifestato un volto troppo liberista, troppo lontano dalle esigenze sociali, dalle problematiche ambientali". 

Bisogna dare a tanti vincoli che vengono dall' Europa - ha sostenuto Folena - "un carattere vero, e questo a proposito dell'ambiente, della cultura, della ricerca e della scuola, mentre in questi anni è parso quasi che la precarizzazione del lavoro e dei servizi dovessero essere l' oggetto fondamentale". Per riprendere il cammino bisogna quindi fare tre operazioni: la prima quella di stralciare la terza parte del Trattato per la Costituzione "che è¨ molto discussa, non è tutta negativa ma contiene aspetti problematici che afferiscono più le politiche ordinarie; poi bisogna conferire al Parlamento europeo che eleggeremo nel 2009 - ha detto Folena - un potere costituente e infine avere un referendum vero europeo, non tanti referendum nazionali, che approvi la Costituzione europea". Su questi tre punti Folena pensa che si possa riprendere un cammino "che fa tesoro delle critiche che vengono dalla società e che ripara - ha concluso - alle domande di sicurezza sociale, ma anche di pace, di cambiamento del paradigma dello sviluppo nel senso sostenibile che vengono dalla società europea". (ANSA).

